
SIMBO LOGIA E COLLEZ IO NISMO 

39a,b) Essendo parte così importante dell'esistenza, la 
moneta ha sempre teso ad assumere altri valor i.al di là 
del semplice mezzo di scambio. Part icolarmente toccanti 
ci appaiono le mezze monete - spesso lasciate come meda­
gliett e dalle madri all'atto de ll'abbando no deg li esposti, 
in vista di un impro babile futu ro rico noscimento - d i 
cui è esemp io quella legata con un nastro al co llo de l 
piccolo Piet ro Benedetto, quando nel 1828 fu presen­
tato alla ruota degli esposti d iTrieste. Un significato t ipi­
co della moneta è, invece , quello di ta lismano, come il 
to rnese borbonico, portato sul petto in un cur ioso sac­
chetto da Vincenzo Mascolo, com pone nte di una de lle 
nume rose bande di brigant i, che hanno infesta to il Sud 
dopo l'Unità (ASTrieste. 1828;ASAvellino. 1861). 

39c,d) Nel co rso della gue rra partigiana le banconote 
correnti sono state ut ilizzate anche come lasciapassa ­
re: è il caso di questo foglio da due lire, timbrato co n 
una stella e la testa di Mazzini al centro, appa rtenente 
alle formazioni repubblicane intitolate al patrio ta geno­
vese. 
Da ultimo va accen nato il co llezionismo, che, iniziato in 
epoca moderna con ilgusto antiquario. diviene con l'Unità 
un ramo fondamentale dell'archeologia.Yediamo qui una 
comu nicazione del prefetto di Bari alla Direzione gene­
rale per le antichità e be lle arti riguarda nte il ritrova­
mento di un piccolo tesoro di monete romane nel comu­
ne di Put ignano.con l'attri buzione ed ilvalore di ciascuna. 
Gli scop ritori pensavano di potersi appropriare alme­
no dellametà delle monete ed il prefetto era stato costret­
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tO ad inter venire per muta re il compenso in contante. Le monete ant iche entravano così a far parte integrante 
dei beni cultura li della nazione (Ge nova, IL5REC,Archivio. 1944;A5 Bari, 1898). 
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40) Il nostro sguardo sulla lira si ferma qui.agli inizi del XX seco lo, quando la politica monetaria e la gestione
 
delle emissioni passano alla Banca d' Italia e l'unificazione del Paese si compie . perlomeno sotto il profilo della
 
moneta,
 
Per concludere ci sembra interessante presentare una rosa di banconote italiane a cavallo fra 1'800 ed il '900,
 
tutte rigorosamente false:gli archivi. infatti . specie per quest'epoca, poss iedono una notevole collezione di car­

tamoneta falsa. conservata nelle carte processuali. come accennato, ed è con questo inconsueto omaggio ­

non disponendo di biglietti di banca autentici. di problematica conservazione - che vogliamo salutare la vec­

chia moneta che ci ha accompagnato. bene o male. per secoli. (AS Salerno, 1876;AS Reggio Calabria, I880;AS
 
Lecce, 1870;ASVerbania, 1936;ASViterbo. 1935. 1943;AS Mantova. 1945, 1946).
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